
ANNO XXII - N. 3 IL GIORNALE DI SAN MARCO Siena, 17 Ottobre 1993 

Autorizz. Trib. di Siena n. 455 del 22 Maggio 1985 Direttore responsabile: Eater Vannl Sped. in abb. posI. IV gr. pubbl. in!. al 70% 

EDITORIALE 
notizie e comment i dal Rione di San Marco 

L' Affog:a$llui 1Om� a �Iulan: i chi""'1:iolini. FUliscc 
1':1Il00 rootr,Mbi(llo. � ttmpo di re5OOOIIli. 

Olm, a qllCllo dd IWKbeuo che ozci ci riunisce. 
rimi :llll>be il ""'00 po-oposIo d.11 �,iom.lle di S;IQ 
"brro". Slavoll� pulimlO (bi pia:oli. l.:I � IDdi· 
zionaJ( fala �II. M:odonna � rinllO'l:Uo il clim. IUIIO 
p.utieoJ.lm dell. scl'1lta dell'Olio Sc11embR:. ollll SoI:r:II:1 iro 
cui le $lI'M dei Rioni $i riempiono di bambini impegn.ti 
11e1r�IIe�i", il primo premio. Quello oklla Chiocciol. è 
SlOiO giudic'IO il T.bem:ocol0 più bello. Un addobbo 
semplicissimo. !1fU,tll,to nei giorni del Milico CamjX.> :I 
SimiGllal\o. HMiti�'(l" c nOn a caso per l'cnlUsia.slllo di 
redalionc �d un merit.to complimemo .a :II Consi,lio 
della Sezione dci Pic'COli dle SIa I.voramlo bcn� c too 
;auiduir�. 

Il lI:u11:ht:uo chi� l'�noo COIllrad�i"lo e si.m" ,là 
in Invcmo. Un ;n�mo denso di impegni cui la Conlr.IfJ� 
d .... r� r�r fronlt. I I:tvuri per b nuov� Socirl:'" Il IIOSlm 
�Orto�. ""V�I(I d:llie ru�. non mSle pi�. �b ,Ii 
�;ll,\deuj �i lavOfi� ci tbnno t1ekx:�iwti e n»<renaoo 
,Ii animi di chi oon vedo: rOf� di inau,ur.u"1' i nuovi 
loc�lj. Imm'11CJbilt il ""Ium dd Priore. rosi come il 
CO,lIrot'1lfn'nle. Troverete uncbe una pagi� slOfic,lHni· 
SIi .... oolizie dal Museo dove le memi de,Ii arrllivisli e 
di .hri l"U1I�bonlori Sl�nno sc"lpilando. rinessioni 
sp.1fSC _ pio Il mcn" se� _ di alcuni ronlr.od�ioli e ... 
chi piil ne ha, pio ne meli •. 

Buona lelluru! 
La Rrd":;O/lf 

CHIOCCIOLA 
IL PIU' BEL 

TABERNACOLO 
bravi cinini! 

Che cosa dire di più? Questo titolo 

apparso sul giornale due giorni dopo la 

Festa della Madonna ha fatto sapere a tutta 

Siena che i nomi Piccoli avevano realiz· 

zalo un Tabernacolo che, pur nella sua 

semplicità. era piaciuto ::I lUtti, Commis­

sione compresa. 

E pensare che, forse per la prima volta 

negli ullimi anni, non avevamo cercalo 

soluzioni di effeno come in occasione di 

altre vinorie. 
SeGUE A PAG. 6 

si rinnova la tradizione delle grandi rc:llizznzioni =----
L'Anno Contradaiolo 1993 ci lascia e con esso sfumano e si disperdono nella nostra 

memoria le speranze non appagale di una Vittoria il cui ricordo � onnai molto lontano 
nel tempo. Un anno il 1993 che non ci ha quindi dalO quello che lutti aspettavamo con 
trepidazione. ma che ha dimoslrato in modo evidente come la nOSlra Contrada sia sulla 
strada giusta per ricreare quelle condizioni ideali che ci hanno portato nel recente pas­
sato a grandi realizzazioni. 

È questo forse l'aspeuo più interessante di un bilancio che, per quanto riguarda gli 
aspeui tecnico-amminislrJtivi, � sicuramente molto positivo. Il Priore, la Deputazione e 
il Seggio sono stati messi nella condizione di poter agire con serenità e di svolgere il 
loro lavoro senza particolari difficoltà; queSla è slata ed è la carta vincente che ha per­
messo fino ad oggi, e potrJ pem\Cllere nel prossimo futuro, di affrontare qualsiasi pro­
blenwtica con la consapevolezza di chi si sente "coperto" nelle proprie azioni da tutta 
la Contrada. In queste condizioni la Deputazione ha portato avanti importanti iniziative 
in tuni i settori del!:l gestione della Contrada ed ha effettuato un grande sforzo soprat­
IUIIO nella risistemazione e ristrunurazione del p:lIrimonio edilizio della Contrada. In 
pochi mesi sono stati restaurati i tre appartamenti posli alla destra den'Oralorio, sono 
stati portali a tennine i lavori nella seppur piccola ma significativa nuova zona della 
Socielà San Marco. sono stati effelluati i lavori per porre "a nonna" le cucine, sono ini­
ziati con un grandissimo sforzo economico ed in maniera imponente i lavori per rico­
slruire i locali della nostra Società. 

Giunto a metà dell'impegno assunto, è mio dovere, ed è un grande piacere, ringra­
ziare tutti i Chiocciolini, ed in parlicolare i Membri del Seggio e i miei collaboratori 

della Deputazione, per l'impegno e la 
grande passione dimostrota verso la Con­
trada. GrJzie a loro questo anno, seppur 
oneroso. � passato senza grosse difficoltà, 
lasciando in eredità momenti estremamente 
importanti e significativi. Con questo spi­
rito mi sentO quindi di assolvere piena­
mente il 1993: esso ci lascia una grandis­
sima speranza che potrà caratterizzare il 
nostro futuro. Il seme che è stato poSIO nei 
gi3rdini della vecchia Società San Marco 
sta già crescendo e ci farà trascorrere 
l'inverno con grande trepidazione e 
nell'attesa che esso possa felicemente 
sbocciare. L'impegno di tutti noi è quello 
di aiulare questo seme in ogni modo; dob­
biamo sentire nostro questa realizzazione_ 
partecipare ad essa in ogni modo, con aiuti 
economici ma anche con la presenza in 
ContrJda. 

L'appuntamento, che spero di poter ono­
rare, è per il prossimo 25 aprile quando ci 
ritroveremo tutti insieme per San Marco a 
cogliere i primi risultati della crescita di 
questo embrione. 
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SPIGOL ATURE 
--

lo SI�lo delle cose ---
Il [r3dizionJl� B�nchello di chiusufll dell'Anno Contflldaiolo è da sem· 

pre occasione di bilanci, analisi e commenti a quanto è avvenuto nel COM 
dell'anno tfllSCOrso per la Contfllda, oltrechl! rappresentm un momento di 
auguri e progeui per l'anno d.e contempor:u.eamente si il13ugurol. In que­
sta occasione come tr.ldizione, esce l'enllesimo AlTogasanti che celebfll 
l'occasione e presenta un quadro d'assieme della Contrada in questo pre· 
ciso istante. rolgionando un pò di come e perché siamo arrivati qua. 

Trovando pressoché impossibile circoscrivere ad un solo 5rgomento 
questo mio che vuole raccontarVi che cosa bolle in pentola e dove 
abbiamo fallO la spesa, ho scelto questa fonna breve: per ulteriori 
approfondimenti, curiosità e delucidazioni la Cancelleria il pomeriggio e 
la Società la sefll restano a Vs. disposizione. (II Pono è optional!) 

Palio: la OOSlra consolazione al IflIscorrere del tempo è che siamo 
diventati una Contrada uscente - ed aulouscente - il che accoppiato a 
mutati rapponi di fOnll in Piazz.a fa spefllre nel fiorire delle rose a breve 
scadenza. 

Mattoni: la Chiocciola Edifica/rire torna a splendere in tutto il fulgore 
dei suoi cantieri, molteplici nelle dimensioni e nella varietJ. SembrJ di 
assistere al serial di "Amici miei"; qui tullO giù, qui si scava. ljua ci si 
fa un muro ecc.; se xguita di questo passo alle prossime elezioni dovremo 
eleggere una downa di Addeui ai Beni Inunobili. Che poi siano immo­
bili. in questa Contrada è tutto da dimosuare. .' 

Pre'Cl'na: innovazione di quest'anno negli usi e costumi della Contrada. 
Abbiamo pensato, vista la rilevanza acquisita nell'attività chiocciolina da 
pane delle Cene della Prova Generale, di istiwzionali7.z.are una "Cena Pro-­
piziatoria alla Cena Propiziatoria"' da cffeuuursi la sera prima. Infutti sia 
il 30 che il 14 con ljuaurocento persone a tavola lungo via San Marco 
"sono al Pozzo" in preda all'entusiasmo più o meno alcolico abbiamo rad­
doppiato le sensazioni rivissute la sera dopo. Buon Seguito ... dice il 
Camarlengo! 

Voglio: è questa la parola più genonata durante la stagione estiva in 
Cancelleria. Voglio questo, voglio quello, soprnnuuo in occasione delle 
vendite di tessere o di apertura del Museo. Qualche volla usate il condi· 
zionale � la p�roJa magica - /l1'r [aror/'; sar� 5I:l1z'a1lro più facile per noi 

soprJvvivere al Biennio, se così deve essen:o Ohretullo questa p.1rola viene 
usala in maniefll inversamente proporzionale ali 'età. alla concentricità 
rispeno a Via San Marco 31 ed alla reciproca cooosccnza; il che pona 
evidentemente ad Ull equivoco sui ruoli al servizio della Cpntrada (o dei 
contradaioli?!). 

Archivio: sellore di punta dell'attività della DepUluione. Prepara e 
riserva sorprese a gello continuo per la Comrada intera: più che arnmdi 
possiamo parlare di scrigni. Vorrei che Vi angustiaste IUliO l'Inverno a 
pensare ed a scoprire quali eccezionali sorprese Vi prepariamo per la pros­
sima Primavera. 

Giovani, Ricreazione e Sport argomento assai dibattuto negli ultimi 
tempi nel Rione. t:. Iutt'allro che un problema, appare evidente che il gio­
valle degli anni '90 non ha niente in comune con quello di trent'anni fa. 
quei timidi e spauriti bimbetti con i pantaloni coni a rimorchio dci pochi 
adulli così come app.1iono Ilelle foto d'epoca: le condizioni sociali SOI\O 
di molto mutate e così i gio�ani cile le vivono. 

Risulta così evidente che non si può pretendere un impegno ed una pre­
senza costante in mancanza di spazi più o meno fisici; spesso per la lati· 
tanza dei loro lIlaggiori i giovani si sono trovati catapult�ti ad ummini­
strare le situazioni più svariate senza consigli e riferimenti e per ora 
appaiono di molto più vispi dei loro predeceSSOfi. Per cui è interesse della 
Chiocciola tutta fornire loro molteplici occasioni e spazi per crescere 
insieme, con la Contfllda come ideale legame. Non possiamo andare in 
letargo, né rinunciare li prepafllre i contradaioli per il domani, quando gli 
spazi fisici saranno ampi per tutti. Nella Contrada ideale esiste posto per 
tuni contemporaneamente trumile i più disparati interessi e leg�mi, è suf· 
ficiente che in queste rcti alb fine qualcosa rimanga per la Contrada 
stessa. 

Soldi: Gmie. Non ci sarl limite al bisogno della Cootrada e confi· 
diamo altrettanto nella Vs. prodigalità e puntualità. Fate conto che si sia 
già speso tullO e che sia !leaSSllriO altrettanto. 

Ricordino: la Contrada deJ[3 Chiocciola vive un momento felice pieno 
di gfllndi progeui e realizzazioni, c'è spazio per tuui e di tutti c'è biso­
gno ... Non rinchiudetevi in un cantuccino. non vi sentite estfllnei a tutto 
ciò, potete e dovete partecipare con ljuulsiasi cosa a questo momento con 
interesse, panecipnione e denaro, perché la Società sarÌl ed è di tutti, così 
le altre cose che andiamo a fare. 

DALLE STANZE 
DI UNA CONTRADA 

un� propo5t� di discussione alJ'interno dc! Magistrato delle Contr3de 

Fa quasi effetto vedere il cielo grigio 50pfll la piazza, Dà la stessa 
sensazione di acredille delle polemiche estive sui çavalli e sul Palio. 

�]XlT11ZZi, nomi illuslri in èerca di ulteriore pubblicità. associazioni 
varie a caccia di nuovi proseliti. hanno puntato il dito sulla giostra più 
famosa del mondo. Vuoi perché non esiste nessun business legato alla 
Festa, vuoi per ID forte tutela operata d�1 Comune e dal Magistr:tto delle 
Contrade. nessuno è ancora riuscito a farlo diventare una "macchina 
fabbrica soldi". 

Inutile sollolilleare per l'ennesima volta le moni dci cavalli nelle 
corse ippiche regolari - e questo è il punto numero uoo: oggi o una 
manifestazione è fonte di guadagni, leciti o meno, o è da abolire: rOBe 
anche perclH! è la dimostfllzione che esiste un modo diverso di conce­
pire il sistema. Ne deriva che diviene incomprensibile come migli:ti� di 
persone possano lellcralmente impazzire per lO cavalli che giostrano 
arditamente in poco più di un minuto: 51, e questo è il punto numero 
due: per il resto del mondo ... PALIO è solo questo - un minuto intorno 
ad una Piazza. Ma ribaltiamo la questione, rilanciamo la palla. per dirla 
in gergo sponivo, e chiediamo cos'è quel minuto e meno anche per 
te. resto del mondo? È il tuo specchio ed il too teatro, è il momento 
in cui tutte le antinomie si riconciliano per dare un unico risoltato 
ancora opposto: o la vita o la morte. il bianco ed il nero. 

In una società che esalta il teatro colile specchio della vita. si vuole 
abolire il simbolismo più totalc dell·csistcre. quello più reale perché .. 
reale. Allom viene fuori dall'analisi delle criticlle al P.Jlio un vero gioco 
di specchi: il paflldosso di �ivere due "vite" per una nuova antinomia: 
l'apparenza ed il vero. E il vero in questa N:sta c'è proprio tUIIO: il 
vero delle emozioni, il vero dei valori! 

Arriviamo cos1 al terzo punlo, quello t�ntrale: i valori e la loro 
"senesitù". Questo è il carattere distintivo dal resto del mondo. III ogni 
luogo, in ogni momento questa scnesit� p:\r1a e tfllsuda dai vicoli bui. 
dalla pietra serena. dul rosso del tufo al tramonto la sem, dall'arte e 
dal gioco. Sono regole diverse dal resto del mondo. sono quelle del 
tulIO e del niente, del pieno e del vuoto, ma sono regole che vengono 
da lontano e sono vicine, regole che il resto del mondo igoor:J da anni. 
Cosa resl� allora, se non questa scnesità come ultimo �baluardo" di eli­
citJ da oppom: alle schiere degli yuppit e delle tangenti, questo alter­
nani di credi e di passioni a cui dar corpo ed esporre in un museo 
come immagine retrospettiva che dia occasione di conoscersi ed olTrire 
la nostra sencsilà come un modo nuovo di vedere il mondo. 

Un museo che rilanci questa matrice come metodo di lettura non solo 
dell:! Festa. ma della cinà imera: del suo modo di esistere e che dia 
all'esterno una spiegazione sul significato e sul senso anche della morte 
di un cavallo, inleso non come sacrificio ludico, ma come un aspello 
della vita di tuni, anche del resto del mondo: il dolore! Un museo che 
diventi la coscienza ehe parla di noi per un aggancio con ciò che ljui 
a Siena. su queste pietre, serve ancora a riempire un nulla che fuori 
sembra davvero eterno. 



ASCOLTANDO LA STORIA PER SAPERNE DI PIU' 
un'opera d'arie che si Irov�va nel nl.l SlrO rione e ornmi pcrduta 

--�--�- �������-----------PUlUu:!lmente a line eSime si rinnova ogni liludine di Santi ed ai cui luti, secondo un'ico- Un'altm singolare e rara testimonianza, que-
anno I� simpatica tradizioJlC. IUtla sencse. della nografia da sempre mai venuta meno a Siena. sia volla solo letteraria. sulla presenza dcI 
fe�ta dei tabernacoli dte questa volta ha visto erono dipinti gli stemmi dcI Comune e del grande affresco [Teccotesto. ci viene poi da 
vincere proprio la nostra comr:K!a nella garo Popolo. tanto da essere p;!r.lgon:Ita, come unu cronaca dell'anno 1625 che racconta come 
1m le consorelle Questo ci dà lo spunto per abbiamo sentito, alla Macst� di Simone Manini davanti a questa immagine furono condoni due 
ricordare uno di questi oggelli di cullo, singG- nella sala del Mappamondo e li quella di Duccio malfaltori il cavallo di un asino e con milre di 
13rissimo e purlroppo scomparso per sempre, allualmenle nel Museo deU'Opera del Duomo carta in leSla a mo' di schema, che si erano 
che un lempo esislcvu nel n051ro rione. L'apprezzumemo che l'estensore del verbale resi colpevoli di aver rubato una corona reale 

Pcr la verità le sue dimensioni e la sua di Consiglio, Agostino di Pavolo Bindi, dimo- d'argento che si trovava sul capo della 
imponanza erano tali da farlo ritenere più un:! stra verso l'affresco, non fu sufficiente peral- Madonna stessa. Ma di questo fDlto avremo 
raffigurazione monumemale che un vero e pro- tro a suscitare scrupoli circa l'opportunità di modo di parlare in altra occasiotle. 
prio tabernacolo in senso SlrellO, ma costituiva dislruggerlo per edificare al suo poslO la nuova Per finire, sarl inleressante sapere: che con 
pur sempre un esempio della devozione che i facciala della chiesa ma nOlI si può d'altra l'ioconfessata e da sempre segrelamente colti-
senesi hanno avuto costanlemenle per la loro p;lne prelendere che nel XVIII sec. la sensibi- vata spel"1Ulta di poter ritrovare qualche Inlccia 
Avvocata celesle, lili'! storico-anistica fosse già giunta ad un del grande dipinto, approfittammo dei lavori di 

Quando nell'anno 1656 i chiocciolini deci- punto tale da evitare distruzioni di tale portaTa. ristrullurazione falli alcuni anni fa ai quartieri 
sero di dotarsi di un proprio Oratorio per il Sappiamo peraltro che le condizioni retrostanti la facciata al bivio per effelluare un 
culto e le adunanze. scelsero di edificarlo. dell'affresco e della grande teltoia che lo pro- piccolo saggio di indagine sulla parete che 
come ognuno ormai sa, utilizzando una loro teggeva, da quanto ci dice il Bindi. erano. doveva accogliere: in origine la pittura. Ebbene, 
casa silUata al bivio davanti al pozzo di dopo oltre Ire secoli di vila, alquanto precarie con nostra viva commozione furono ritrovali 
S. Marco, l'attuale stalla del cavallo. e questo valga almeno da allenuanle per una alcuni frammenti di intonaco trecentesco sui 

EbbclM!, sulla facciata ancora grezza di que· distruzione così tragica in tempi che non cono- quali erano ancora visibili tracce di colore, 
sia fabbricalO, Ironeggiava da diversi secoli un scevano le possibilità sbalorditive delle ultime testimonianze cene ancora presenl! del 
grande affresco raffigurante la Madonna in moderne tecniche di restauro. vecchio affresco la cui memoria ci era stata 
Maest� che la tradizione vuole fosse stato L'unica immagine visiva, anche se molTo tramandata dai documenti. 
dipinto nell'anno 1373 da uno dei più signifi- approssimativa. di questa opera pittorica, ce la Anche se il dipinto non poteva naturalmente 
Coltivi esponenti della grande scuola pillorica fornisce la rarissima �Iampa (che qui riprodu- ormai essere più recuperato, alcuni umili ma 
senese, Iacopo di Mino del Pellicciaio. ciamo) conservata nel Museo Civico, nella significativi reSli di esso rimanevano in quel 

Una precisa testimonianza della pre:senlll quale sono raffigurati i festeggiamenti della luogo dove avevano costituila per secoli 
dell'affresco ce la fornisce il codice membra- contr:KIa per la vittoria del Palio Siraordinario motivo di devoziooe per tullo il popolo di 
naeeo del 1663 che raccoglie le COSlilUZiOlii del 3 Giugno 1712. Sullo sfondo della scena S. Marco. 
della nostra contrada (le più antiche che si vediamo infatli la facciata 
conservano nel loro geni:r� a Siena), nel proe- del bivio con la porla di 
mio dd quale è narrala la vicenda che ponò ingresso all'oratorio, ai 
alla coslruzione della nuova facciata dell'ora- lati della quale due pareti 
torio nell'anno 1722. aggcllanti sostengono 

Si dice infalli in queslo codice che la fne- ancora la tettoia SOIlO la 
eiata stessa debba essere edificata sulla p;lrele quale sono vagamente 
"/11'//0 q/lole � dipil/III l'illllllogi/le di Muriu decifrabili figure dipinle, 
Vergilll', ,'011 il Bombillo iiI collo, l' 1110110 È questa l'unica ed ultima 
qlwmi/à di Sallli e S(/IIII' Oliamo allo /IIei/e- testimonianza prima della 
siI/III iII qllella gllisa dlt � qllella Madoll/IO distruzione dell'affresco 
dipillla I/el/a sala del ConsiJ:lio (Ii palm:o chc avverrà, come 
Pllbblico" e che in cima a questa facciata abbiamo visto, dieci anni 
"sporgtl'a iII filOrt /111 te/lo iII cirro a OliO più tardi, nel 1722, per far 
braccio per riparare le pilwrt dali' illlemptrir posto alla nuova facciata 
dr! lempo". quale la vediamo oggi. 

Qualcosa di più nella descrizione di questa Certo, l'ammirazione 
opera si apprende poco più avanli. a pag, 8 che queSIO vero gioiello 
dello stesso codice. quando si riferisce sulla barocco sllscita in lulli 
deliberozione del lO Agosto 1722 del Consi- coloro che lo guardano, 
glia della conlrada circa il rifacimento della non può cancellare una 
facciata, dove si dice che da circa venli anni souile vena di rimpianto 
gli abitanti di S. Marco avevano intenzione "di al pensiero del grande 

fare 1111 ollOrel'olt e drcol'osa [accia/a al/a affresco scompal1iO, che ha 
Ilastra d/ieso rjmpt'TIo 01 po:zo /lustro dOl·t privato Siena ed il nostro 
Uf(J di presrnlf si ,'ede lo mednima riOlie di un tesoro cultu-
{Mudrmlla/ dipimo /'011110 ... da ... urlla quale rale di lale portata. 
si l'l'dr dipilllo lo Ssma Vergiue mu mollissimi Gli abitanti di S, Mar-
Sallli, e !Iulle parli laterali l''em 1111 arme del co, e questo è significa­
pubbliro lo 8ahmw ed il Leonr, l! L'OSio fio- tivo, non vollero però 
rin; ed era fatta queslo [U('('/IIIII a guisa di dimenticare la presenza 
quell" ModOllna che llfU si l'tde Ilello sala del della Madonna che aveva 
COl/siglio del/' et'celso palu::u, e COllie quella veglialo per tanti secoli 
gra" 101'010 clic omicomtllfe SII/l'a lIell' altar sul loro rione ed infatti, 
lIJuggiort dr! dUOlI/O, ed Or!l t siluata ot"Camo sulla nuova facciata che 
oll'oltaft di S. AI/Sal/O". edificarono, vollero che 

Per chi entrava in cilli'! da porta S. Marco, fosse ridipinta ancora la 
l'impallO visivo causalO dal grande affresco al Madonna proprio a perpc-
bivio, dovcva essere veramente notevole, con la tuare la continuit� del 
Madonna assisa in trono, circondata da una mol- CUllO nel tempo. 
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PALIO 
--

i l  199] 

Senza infamia e senza lode. 
Così si chiude un anno conlrad�iolo che ci 

ha visto protagonisti sfortuna!! di due carriere 
ben preparale grazie al lavoro incessante di 
Vito c dei suoi collaboratori; carriere dicevamo 
sfortunate, ma corse al massimo delle nO$uc 
potenzialilà e che ci hanno lasciato sì l'ama­
rezza di non aver ancora conseguito la deside­
tala Vittoria, ma che hanno rafforzato la 
dignità. l'orgoglio e la maturità del popolo 
chiocciolioo, un popolo cons:tpevolc di essere 
meritevole di ben altre soddisfazioni. 

Senza lode, dunque dicevamo, ma anche 
senza infamia. La nostra purga di Luglio � 
stata prontamente uguagliata da un identico 
piazzamenlo della TaJ1uca in AgoslO. CosI. la 
nostra avversaria non ha metallo - anche se 
dopo le due tratte avrebbe anche potuto farlo­
successi migliori dei nostri ed hD dimostroto di 
non avere vita facile nel geslire con fanlini e 
dirigenze i due Palii del 1993. 

In tema di Palio, ci piace anche souolineare 
che i fani, ovvero la relazione del Capitano 
sulle carricre dcI 1993, hanno smemilo clamo­
rosamente le chiacchere, ovvero le cifre astro­
nomiche che - a detta di lanti paliologhi -
avrebbe speso quest'aMO In Chiocciola. Una 
rehll'.ione che addebita al1� Contrada una lI1an­
ciata di spiccioli, non può che essere piena­
mente approv:lla e non può che sonolilleare, se 
ancoro ce ne fosse bisogno la gronde credibi­
lità che in Piazza gode il nostro staff Palio. 
Anche in questo campo ha fallO peggio la 
nostra avversaria che zitta, zilla ha speso il 
doppio di quanto abbiamo fallO noi. Ma que­
ste sono solo precisazioni, è chiaro che non 
siamo, non possiamo essere soddisf�lli. La 
voglia di vincere cresce, l'attesa si fa lunga, 

La sorte che quest'anno ci ha yoluto in 
piazza due volte, deve ancora pagare il suo più 
grosso debito al popolo chiocciolino, un 
popolo la cui organizzazione fa invidia il molti. 
A lei, quindi, solo a lei è da imputare la 
responsabilità di un successo non ancoro coro­
nato. 

BENVENUTO NEL CLAN 
alfieri di Piazza 

Il 16 Agosto �0f'0 ha fatto il 51.10 esordio romo: 
Alfiere di Piazu il IIOSIro :unico Duccio DonIlCCI. 

A Lui v:lMO i nostri miCliori tomplimellli per b prt­
$lUMlM e Cii ngm per Un radioso futuro in II� 
NOlo, del tipo :IJld:Jre l pmwkre il Palio. 

Ptr 111.1:11110 rigumb vincere il M�;QI ... W>O più 
bello delralun IIol'gli  ultimi anni, ma. ahime, oon ci ICII· 
tj;L/1lO di fife auguri di alC\ln tipo. vi$lo l'imbarbar'imelllo 
dei nostri �i giovani - come KmbRrtbbc. <bgli u1timi 
pilWlmenti. 

Certo, comunque, cbe perdere dci punti per aver 
pestalO la bandiem. come �I CaSlto di Luglio, ICnl4 l'er 
nemmerw fatto il .. lto dci fiocco bensl un K"mbio a 
penna �lI'alleWl di I m etro e SO perlomeno, li lascia 
poc/lr: spemnze nell'immedialo. Cbo: ne dire? 

PROPOSTE E IDEE 
la voce dei Cancel li 

-----,--
Al motlICrlto di Wilrt in mattkin.> il Seggio e l'Asscmbka che devono dclibefllR imomo all':arlornr:nlO <I.e Vi 

vogtio 5OIl� 5000 :lIlCOr.I di I� da venirr: quando qt>e$lo numero vedrà la l�, tU1l0 pero sarà già avvioto. 
V�i r.oçconlarVi C\lsa sliamo prow,do a bre intorno .11e C05lituziOlti della Contr.wa C\lIl rintcllio <li coinvol­

gerVi tulti in qt>e.llo SroS50 appunt"""'nto per la Contrada e far 51 cbe ognuno di Voi tutio wmmalO d pensi e maturi 
le proprie idee: JaJÌI infmtli raccomandalo alla Commi�,iOlte itl5Cdiala di effettuare un "rupio ed approfondilO gim di 
consullazioni 1m i contmdaioli pcr raccogliete idee. opinioni, suggerimenti, Quesla deeisiuDe t ma turata in noi in visia 
degli impegni connessi con la realiu.vjone della nuova Società, iruil:ttlc .II'CSDmç dci problemi emersi d. noi e ...elle 
consurelle in jWUto per 4uanlo rij!uarda K01&:IlZI' deuot1Ili ed organiWl�ione dci lavoro. , 

Se <b 1.111 1'110 l'aspeuo rrn.utU.uio di cib cbe ci 31tcOOe � esaminato nell'apposile Ktli ÌI1 maniel1l .Uloooma. aun:­
dirr 13 'l''''$Iione dciii impegni cbc ci Vrn2l1OO richiesti (di molli lipi: soldi. rret/lJl'llU, allivi,;" coesiooc: ... 1 oncho: 
!bI pontO di vi$la delle Costituzioni c thtnque modello orpniU:llivo detl'ammillisl!2lionc delle Cootnllb ci prami­
sa: per il miglior sfruuamt:n1O possibile delle opporIWI�iI �i, Il volumr: degli impegni fi�:Iri co:suincm 
in ogni caso la Coolt1lda. per j Pf'OS'Ìmi :IIIoi. :Id Wl lipo Ili anlffiini$lJUione fommcn.e COIIlrollalO, lrattile bud�, 
bìlmci di ,,"visione IUiom>ti di voIt. in volla. ccnlnlliù delli indirizzi, ma cooternpor.anearnrnle brio5o: dan: una 
Societl ooov. e più :ampia :ad un popolo come il _ro. Ari COOlC tOlilim: il lçpo <Id UIl> bottiglia di ch;unp;lJ:ne ... 
l 'allegrio �hinai f..ori! Pi� s.puio <b riempire, pi� cwonun;� di fare, meno limiti <b subìrt. JjO/di da gua<bj!l\;lre ... 
in una parola più :al!iv;t� org:anizwc (in ambedue i ICosi dcll� parol)). 

Quello che vom:mmo fare :alle Co't;rurjoni � in UI\;l p:rmla ... di riunire i Cumigli Dirtll;vi delle Socielà AUre­
gale, ICnur ledere trt1JlPO QUlonomic c ompi di lavoro. :alla o.putniooe in un unieo or�anismo direllivo. Ancora più 
Kmplice riunire in una foo1\) da UOVare e COm:"mr3re in un unico orllani!iJIIO, lutti quelli elle. in v�rie iSlituzioni. 
fanno lo $Ie'lSO l.varo: tutti I c"�sieri, lutti gli economi. tutli i C.nccllkri, twi i bil.neieri e cosi vi •. Qucsto polrebbe 
avvenire Knu loccare in alcun modo il complesso dei poteri che i]uvçm. la Cootr.!da, Priore, S�Uio ed ASICmblea, 
e nello stesso tempo con�ntin:bbe di stabilire con =lIe= m:rnsioni e (esponsabilit� r.n dalte. Elezioni Ip.el. Vii;.: 
Ecooorno addetiO alle Monture oppure Vi« Bilane"''' :rddello alle Società Aggrtlall:, oppurt Vice Economo Addo:II0 
:at Magazzino M"rei «cc.l. COfIIempor:me:uneou: vom:nuoo ÌSlÌluz;OII<Iliuarc il Sigern:l delle Commissioni pem .. nenti 
in Sqgiu e non, (p.es:. COIMIissione N$leggi:ln1el1ti in Seggio pc:r due anni. Collegio dei Sind;ICÌ Revisori SeUio 
per dlIc: 2Mi ecc.1. �'" sc:IppiIOÌII per utilizzare: I f ondo IUIII: le ri_ UrrtarII' dell. cootr.W secondo i ben tIUIi n'Ì­
teri di esperienza acquisiI:! Il savirjo dcl� ConIr.Ida e/o bilpglio pn.!fcuiooalc acqUÌ5itD; q ... SlIl nel � e IIClb 
lp'ranza di mcllen: ed ulilizun: le pr:none <Id hoc per "Ini COJ;I _ il cuoco in CllCina, l'dctrrici$la • meltcre i fili, 
il laUrC3l0 in Lettm: in An:hivio, invccc del w,nlO a DlCltere i fili. il cuoco in Arehivio " l'elettrici$la in rucil\a.. 
Alb lua: ancbo dei risult.ti litlle ultime Commissioni e !bI numero di pmooc cile ogni Biennio hmoo bisognu di 
almeoo un altro BÌl:rutio per ripowsi, l. Contnrd.:! ha bi!iOJ:110 di rinvore nroli di mioor impegno di lempo per per­
soot: cbc Sitnoo o sanno filrt oppurr h;mno da impar:rre pc:r poi. subent .... ,,: e Il'''$10 potrebbe """"" ii  tompito delle 
Commissioni. In una parola bisogn eri l.vur.m: meno in di più por proourn: m���iormtntd 

Pensale dunque :>ti un. OIl:aniu:I1,iOrIC dci lavoro riunita in un uniro corpu dircziooale con l.rg:! .ulonomia per 
llettori, con progr.unmi ben siabiliti c respons.abilità pn:d!", Ct>ll un� m�ggior diffusione di idee e progetti. tOIt ruoli 
j!r:lduati secondo le divetV possibililà di impegno. 

È 4UCS10 un Il1Im cbc, indipeOOenlemenle dal nornr:, vale davvero la pona di prendr:re. 



FOTO-QUIZ 
per !Uni 

Vi proponiamo Slavol!� una fOla di r�la. Il 
noslro rione imbandieralo (si riçonosce al ccnlro la 
bundicr� dcll'lwkc e. dietro. lIuelia del Bruco. due 

delle nostre aUeate). 

Vi sfidiamo a darci la data esana ddla foto. pef­
ché ... c'/! una piccola sorprt's:J a riguardo. Alm.:no 

secondo r;lllllOla�Jone che si trova !lUI rclro dc:lta 

folO Siena: �29 giUgllO /949. l/I",ni/lu:i()IIt rlfe/­
Irlata l'OlI IlIO/aia//' dI'ila COli/rado", Dunque SCnl' 
br� che: I� i fesll:ggiamemi per la feSia titolarc. 

sebbene si fosse appena USCili dalla I l  Guerra Mon­

diale. i festeuiamc:mi per il 29 di giugno fossero 
mollu più faSlosi di quelli alluali. pur nella loro 

economicitÌl: 2" 1Ul10 veniva realiUdllo oon male· 
riale delln Conlmda. e queslo era scnUl dubbio un 
punlo d'onore c.di vanlO. 

Sinccral1l(nle ci sorge il dubbio che l'addobbo 
fosse SlalO realizza to nOl1 per la Festa Titolare bensì 

per Ulla festa dcJl� Viuoria. proprio p:r il Palio del 

1\14\1. magari. 
Aspeniamo coofemt3 o smentita dai tanti chioc­

ciolini che se ne licoroallO ... "in pn:sa direu�". 

SOCIETA' S. MARCO 
iniziati i lavori per ta nuova sede 

La fine dell'estate ha regalato ai soci della società S. Marco ed ai chiocciolini tuni 
l'inizio dei lavori del rifacimento completo dei locali bisognosi da tempo di radicali 
inlerventi di recupero e risan:unento. 

Da anni, ormai. è cominciato l'iter tecnico-amministrativo per dare corpo ai sogni ed 
ai desideri di tutti di poter disporre di spazi allrezzati più idonei e funzionali. 

I disagi e le difficoltà per organizzare qualsiasi attività diversa dalla consueta partita 
a carte hanno accenerato i tempi d'esecuzione e convinto tulli sulla necessità improro­
gabile degli stessi. 

Ora dobbiamo impegnarci per r.lggiungere questo obiettivo nel più breve tempo pos­
sibile e nel migliore dei modi tralasciando, per il momento, gli importantissimi aspetti 
organizativi e gestionali che la contrada dovrà affrontare una volta pronti i locali. 

L'apertura del cantiere, quindi. se da una parte ha dissipato ogni dubbio sulle reali 
intenzioni della Contrada di voltare pagina, ha, dall'altra, messo tulti noi davanti alla 
grande responsabilità di sapersi adeguare al nuovo allraverso un diverso modo di fre­
quent3re, vivere e gestire la società. 

Le imprese impegnate nei lavori hanno già dato prova di competenza, professionalità 
e velocità d'esecuzione: infatti dopo la demolizione del vecchio, si è passati al consoli­
damento tramite ··palificata". in attesa di cominciare lo sbancamento di tutto il terreno 
esistente fra le mura di via delle Sper.mdie ed i muri perimetrali degli immobili che si 
affacciano sugli ani della società. 

I lavori dovrebberro continuare per i mesi invernali e per tutta la primavera 1994: 
fino a oggi è andalO tutto bene e, condizioni metereologiche permettendo, potremmo 
inaugurare i nuovi locali "grezzi" nell'aprile del prossimo anno con il tradizionale ban­
chetto annuale del 2S in onore di S. Marco. 

In quell'occasione sembrerà tanto più lontano ncl tempo e cosI carico di significati 
quel sudatissimo colpo di piccone dato dall'Onorando Priore in uno dei muri del salone 
della società nel corso dell'ullima cena effenuata a fine agosto per sancire, in modo sim­
bolico e solenne, l'inizio dci lavori. 
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I BAMBINI 
RACCONTANO 

Simign�no 

È stala senz'allro una bellissima esperienza 
per noi ragaui quella faua li Simignano. che 
ci sarà senz'altro utile un domani. non tanto 
perché lUni insieme ci siamo divertiti gio­
cando. ma soprallullo perché abbiamo imparato 
li rifarçj i leui. a sistemare la tavola da prnnzo 
ed li sparecchiare in un clima di allegria e di 
canzoni. Ora sarà per noi proprio una festa 
ritornare in Contrada e ritrovarsi di nuovo tutti 
insieme mIche perché potremmo essere utili 
aiutando ad llpparecchiare e seguire le cene 
della Chiocciola. Non per uhimi vogliamo rin­
graziare i nostri istrultori, ma sopr.JUutto il 
Capitano Volpi cd il Vicario Sani, che con la 
loro gr3dila visi!;! ci honno fallo sentire ancor 
più grandi di quello che siamo. Crediamo pro­
prio che quando lo saremo, questo campeggio 
diventerà per tutti noi un bellissimo ricordo. 

Ilaria Barralllcci Federico POllllacci 

MOllica CU/"IIU.H·ia!i Sere/la Proll\'edi 

Debora Vagheggilli 

BENVENUTI TRA 
lu '"famiglia" cresce 

Pubblichiamo con piacere i nomi dei battezzati Franca Esposil0 
dell'ultimo 29 giugno. A loro auguriamo di ere- Alina Franci 
secre brJvi �onlrJdaioli e di poter perpetuare le Federica Medico 
nostre secolari tradizioni. Noi cercheremo di fare Davide Meocei 
dci nostro meglio per dare il buon esempio. Ben- Eleonora Paggelli 
venuti! Manina Provvedi 

Fr.mcesco Radicchi 
FrJncesca Angiolini Maria Semholoni 
Claudia Bari Simona Tagliarerro 
Alice Beni Stefania Tagliaferro 
Federico CC/lCini loele Tanganelli 
Mauia Costantino FrJncesca Vanni 
Arianna Dr�goni Jacopo Vanni 

CHIOCCIOLA 
il più bel Tabernacolo 
seGue DA PAG. 1 

Avevamo dcci�o molto tcmpo prima de 
avremmo stabilito e preparato tullO durante il 
Campo di Simignano. infani ci siamo portati 
dietro tuno quello che sarebbe strlito, ma il 
tempo. bello, il divertimemo continuo di tutti, e 
le noui passate in bianco non ci hanno permesso 
di pensare a come preparare il Tabernacolo. 

E cosI, senza idee precise ci siamo ritrovati 
tutti nella pianella con un bel po' di carta cre­
spa, colla, spillatrici e lanta voglia di fare 
qualcosa di bello. 

Le idee hanno cominciato a farsi stmda, e 
con l'aiuto di babbi volenterosi. mamme. una 
in particolare, abbiamo deciso di fare un pralo 
verde che finiva a Pona San Marco. 

Dietro la Porta in lontananza il Duomo e la 
Torre del Mangia e sullo sfondo fra le nuvole 
il Tabernacolo, e sul prato molte Chioccioline 
di canilpesta fmte diii Piccoli. 

Un Tilbernacolo molto semplice ma che nel 
suo insieme, grazie anche all'illuminazione 
perfella, faceva un discreto elTello a chi, 
venendo dal buio della strada. si ri1Tovava di 
fronte a questo insieme di Giallo Rosso e Blu. 

Lo stesso effetto che deve aver falto anche 
alla Commissione, tanl'è vero che è StalO con­
siderato il più bello di tutti. 

Ora ci rimane solo di andare il ritirare il 
premio la mattina dell'8 dicembre, ci ill]dremo 
luni insieme partendo da San Marco e tuui 
con il fazzoletto al collo. 

Ma la f�la della Madonna non è stata 
l'unica cosa riuscita bene ai "Piccoli". 

La settimana precedente, ripetendo la bella 
esperienza dell'anno scorso, siamo stati a 
Simignano D passare una settimana di vacanze 
tutti insieme. 

Ovviamente il risultato è stalo lo stesso 
dello scorso anno, divertimenlo a non finire. 

Prima dei saluti voglio solo ricordarVi che 
il giorno 16 oHobre ci sarà la seconda fase del 
"Terz.igiocando"' in Fortezza, giochi organizzati 
dal Terzo di Camollia. menlre il 30 ottobre, l� 
terta fa�e al Prato dei Servi. giochi organizzati 
da! Terzo di San Manino. 

Ovviamente siete tuui invitati a parlecipare. 
Vi saluto ricordandoVi di venire sempre in 

San Marco e di ponarVi sempre dietro i vostri 
Genitori. 

NOI! 

Pubblichbrno ancbe i nomi degli adulti che 
sono stati baUezzati. Anche a loro un caloroso 
"benvenuto" con l'augurio di vederli sempre più 
spesso in San Marco. 

Paola Cialdini Costantino 
Fr.mcesco Robeni 
Mauro Monnecchi 
Riccardo Mau!i 
Daniela Sani 
Luigi Cencini 
Francesco Cinci 
Andrea Vigni 



CONTROCORRENTE 

Vomi vincere il Palio ! 
"Eh bravo !" direle voi "Belle forze! E chi non lo vorrebbe?!" 
Certamente vorrei vincere il Palio per lutti gli stessi sacrosanti, 

ognuno di voi/noi ha. 
Ma io ne ho anche un altro. 

identici motivi che 

I 
Vorrei vincere il Palio di Agosto per poter fare la festa e la CCpil della Villoria secondo 

vecchia e desueta tradizione entro la prima metà di Settembre, come è giusto. come è 
logico! 

Perché se il 15 Settembre piove è un caso ed è sfortuna mentre di OUobre la piog­
gia ed il freddo sono la regola. 

Che tristezza c che malinconia vedere gli addobbi spazzati e sl.JZiali dal venlo e dagli 
acquazzoni, la gente coperta con capponi e scialli cenare infreddo lita patendo invece di 
godere ed i contradaioli che vedono mortificate e rese inutili ore ed ore di lavoro straor­
dinario c nOllumo il causa di un facilmente prevedibile m:lltempo. 

Negli ultimi nnni i tempi si sono allungati. ingigantiti. portando le fesle a cadere su 
d:lte che si confanno di più al banchetto di chiusura che non ad una cena della Vitto­
na. 

Per una inutile quanto dispendiosa smania di "grandeur" e di giganlisillo che ha fmlo 
lievitare i costi e di consegucnz:l i prezzi e dil:lzionare le feste della ' Villoria su dale 
improponibili. 

Eh si. anche quello dei prezzi è un problema scollante. 
Va bene che noi non si vince da I l  anni �uonati, m:l avete mai provoto a fare i conti 

in tosca ad una famiglia-lipo di provOl:l fede contradaiola: padre. madre e due figlioli? 
A parte la. anzi, le sottoscrizioni ed i cenini dell'immediato dopo-polio. i costi della 

sola senimona finale dei festeggiamenti sono più o meno i seguenti: 
I o 2 copie del Numero Unico: r 120/150.000, 
4 tessere per la cena dell:l Vittoria: .t: 320/350.000, 
almeno 3 cenini a tesfa: f. 300/400.000. 
per un lotale di qU:lsi I milione, dico un milione. senza cOlllare i_ veslilini fatti _per 

l'occasione. l'iml1l:.mcabile medagliella commemorativ:l. le bevute extra pagate agli amici 
e chi più ne ha più ne metta, lutto questo per dire che le cose slanno diventando inso­
stenibili. 

Per una vana smania di strafare e di superare chi ci ha preceduto si fanno feste farao­
niche e mirabol;mti. si mettono :l favola miglioia di persone (il 50% delle quali per lo 
più estranee al cuore vero. quotidiano della contrada). si pubblicano Numeri Unici di 
dimensioni che spaventerebbero una casa editrice come la Mondadori, si allegano video­
cassette o compact disc ecc. 

TUllo questo poi và a scapito del contradaiolo, quello vero. che spende più degli altri. 
che si ammazza di fatica e che alla fin fine si divcrte molto meno di quanto potrebbe 
e si meriterebbe. 

E allora: Voglio vincere il Palio e poter fare unll festa ragionevole ed a dimensione 
umana con un Numero Unico divenente ed elegante ma 01 tempo slesso semplice e di 
minori pretese. in modo che tutti possano divertirsi e festeggiare. magari in maniche di 
camicia perché la stagione ancora lo pennelle. 

. . .  una festa CONTROCORRENTE. 

IO L'HO VISTA! 
minilhriller 

=-::-c:-::--La �rcavallO d3 giorni e giorni. Er.rno luui preoccup.ui. in Samm:uro. Un·intel1l. Comrad:l in pena, 
figur�tcvi! Poi. un bel giorno, �osl, per caso, l'ho vim io. Ero il primo. dopo quel 1 6  agosto. Era Il, pro­
prio souo gli occhi di luUi. E dire dIC non si nuscondeva nemmeno! Pensate che in Samman:o er�v:uno 
luui alla sua ricerca: nella Cripla. nel ballatoio dell'organo, nelle canlinc di Società, perfino nei m:J.gaz­
zini �I Collegio. E Id inv«c: Il. dove nessuno si aspcnav3 di vedc:rla. 

L'ho anici""la e lei, per tUlla risposla. è COf$II via. Nemmeno un cenllO di salulo. E dire che mi aveva 
visto, sono sicuro! 

L 'ho r.ICCOmaIO. e ocssuno ci voleva credere. Beh, a dire il vero. chi non sarebbe $talO scenico? Però 
era andata proprio come dicevo io, e alla fine .se ne 5000 convimi luui. Anche percht'. increduli, sono 
andali li dove l'avevo trovala io, e l'hanno viSia anche loro, alla 'lessa Or.l, come onoai da seuim:me $.IJC­
cedeva. E si t componata neno Slesso modo aoche coo 8ti altri: uno sguardo atterrilO. la rapida ricerca 
di Wl3 via di fuga c poi... scompnn>a! A gambe levale! Già proprio così... 

Il 11051r0 cuore � pieno di ;mgascioSl:: domande. ma una i!Opf"JUUllO rimane senz:t ri�posla: ma che ci 
va a fl\l'e all'UPtM IUUe le sere verso le sci e mena-seue. proprio quando il Drago esce col Palio? 

FERMARE IL 
TEMPO 

la nOlle della Prova Generale 

Tutte le volte la stessa storia: "Ma se 
poi domani .si vince sei stanca", "Dornli' 
dalle 4 all' I I  unn'è come danni' dalle 
9.30 di maUin:l alle 2.30 che t'alzi rinco­
glionila", ma è inutile, tonto nessuno mi 
convince. Oramai fare nottata prima del 
Palio è divenlala una tradizione per me e 
per un altro gruppo di indomili ed indo­
mite nottambule, ma non è una fOrlatura, 
è un divertimento! Questa è una nolte par­
ticolare. carica sì di tensione, ma, strano a 
dirsi, la veglia, di questa tensione, allarga 
le maglie e lascia passare un'ari:l più 
dimessa. qU:lsi privata. che tutti viviamo 
alla nostra maniera. Questa è la mia: io 
vedo queste ore rubate al sonno come un 
prolungamento di quattro giorni d'attesa c 
come una momentanea sospensione 
dell'attività frenetica del Rione, che ti 
lascia spazio per le cose semplici. come 
accarezzare un po' il cavallo la mattino 
alle cinque senza la ressa intorno ed è una 
cosa bellissima che ti fa diventarc un po' 
più amica con chi di lì a breve ponerà. il 
peso delle tue speranze. E la notte è amica . 
e complice, ti lascia vedere cose che allo 
luce del giorno sfuggono. Sensazioni, pic­
coli misteri del Palio a �o a poco sve­
Inli, come:-per éselnpio. scoprire l'entrane, 
la mattina alle sette, ancora più bello, 
appena spolverato di tufo, o respirare le 
slrade deserte dell'alba cercando un forno 
aperto per fare colazione e vedere qua e là 
gruppi sparuti di altre contrade con gli 
occhi cerchiati come i tuoi. In questi 
momenti, lontano dalla folla dei turisti, e 
lontano dalla follia di contradaioli fre­
menti. Siena è un po' più mia e riesco a 
vederla. anche con il fazzoletto al collo, 
con gli occhi più distesi, perché è come se 
il tempo si fennasse in questa natie. per 
dilatare ed onnacquore l'attesa, tanto che 
nemmeno ti rendi COnto che la sera sarà 
Palio, lo realizzeroli solo al risveglio. men­
Ire ti prepari ad andare in Chiesa per lo 
benedizione del cavallo. Ma soprattutto io 
sento questa sospensione del tempo come 
l'ultima possibilità di sognare il Palio e 
cerco di non pensare che dopo 24 ore tutto 
potrebbe essere già finito. ed allora cerco 
di vivere ogni istante. 

Perché parlo di lutto questo? Forse per 
assaporare ancora un po' episodi cosI vivi 
di questi ultimi pali i, ma che già fanno 
parte delle sloria che ci scalderanno 
durante questo lungo inverno insieme ai 
" Se cascavo", "se girava", "se s'eroi più 
bassi alla Mossa", "se ci davano pinco, se 
si montava pallino ..... ma onnai è fatta!!! 
Ripensiamoci. se è possibile, senza troppa 
omorezza e ricordiamoci che ci siamo 
anche divertili e ricordiomocelo un anno 
intero! 



BORSE DI STUDIO 
Ançhc qutst'anno un lungo elenco di Borse di 

Sludio che. all'uscita del giornale. sono già $l�IC 
aurubuilc c verranno constlnale dul1UlIc l'odierno 
8ancheno di chiusura. La Signor:l Vtra Pecdanli, 
in memoria (lei propri genitori Egcria c Orlando: la 
ramiglia $carpini. in memoria dena figlia Calia: la 
SignorJ Amm J\.lurln Gualii. in memoria del 
marilo Enzo Corbini: la Signom Gina Vanni Gom· 
belli in memoria dci mmilO Giulio Gambelli. Q\Ie­
Sii i nomi di coloro che hanno offeno le quauro 
Borse di Studio di quest'anno. A loro vanno i Sfll' 
liti ringraziamenti di lulla la COOlt:lda per !'ini· 
ziativa. sempre imponwllc per i IIO.'ilri giovani. 

CROSS DEI RIONI 
"C'eravamo arn:hc noi." Allro non si pub dire. 

viilO cile: non abbiamo mai aVUlO ;L$pir.uioni di viuo­
ria Ild Cross dci Rioni. Magari si poIcva fare qual­
cosa di meglio dle l'] It posto su 15 Contrade p;!ne­
c'panli, ma .•. lanl'c. "oche noi abbiamo comunque 
schier.1I0 la I\OSII1l ��ellaM Claudia Neri (45'). cam­
pioocssa imemuiooale di pauinaggio, Insieme J Ici 
Pi�r3ngelo 8runi (38'), Marco Marlelli \31") c 
rranceSC(l l'elraZl; (23"), Gr.lzic a voi tuui! 

IL POZZO 
Un altro colpo al nostro Pozzo! Stavolta qu.1l­

che "dis:memo" ha addiriuura "s�to" il colon· 
nlno dalla ]XIn� di via della Diana (wdi /Qlo}, Dopo 
i danni della scorsa primavera al colonnina di San 
MUT\;o, gli uutomobilisti (o camionisti?) colpiilCOllO 
ancora! Quanlo dovremo aspeuare perché il trJflico 
venga limi tnlll? 

ARCHIVIO E FOTO 
Coloro i quali lksiderano aiutare il migliOf1l­

tmmo dell'Archivio Fotografico della Comroda. 
essendo in possesso di foto più ° meno vecchie, 
l'oSS(lno porlarlc in Callcelleria dove verranno 
copiJle e riconscgnate in un breve tempo. 

SAN MARCO + 1 + 2 
Niente paUr.l� Stavol1a non scherziamo con i 

numeri! Vogliamo solo segnabrvi che la Societ� 
San Marco ha installato il "mitico" derootr (banale 
decodificatore ... ) per Tele +1 e Tele +2. La dome· 
nica sera, quindi. ritrovo in Socielà per il posticipo 
di serie "A" di calciu, 

NOTIZIE FLASH 

VARIAZIONI 
Per il ProICUoralO Vi invitiamo a comunicare in 

Cancelleria eventuali variazioni sulll' condi�ioni del 
proIellOl1lto - da annoale a mensile t viceversa -
oppure sulle quote. Ricordateyi che il Proteuonllo 
si può p:igm: anche tramite cunlo correnle poslale 
Il. 11048535 oppure tramite bonirlCo sul COlitO cor­
renle n. 24S!7.62 presso la Filiale di Sicna dci 
i'oh's. 

NOTE DOLENTI 
Vorremmo inyilart caldamente i Proleuori Mcn-

5ili a passare d� Cancelleria per ritirare il modello 
di disposilione di addfbilo prol�lloral(l Ir�mil� 
Ranca. Gli Addclli ai J.'rotellori ringrazierebbero 
molto, 

CASSITTA POSTALE ANONIMA 
(CHE SI DICE AL POZZO?) 

La Reda�ione ha di$Cusso. proposto t alfine 
deciso di fornirvi una posIiibilit� in più per comu­
nicare con noi e con i pochi conlladaioli che ci leg­
gono: una I!!uillm,\' (bJnale cascll� postale) nm ano­
nima. Nei limil; della legge sulla s t�mpa, pubbli­
cheremo i voslri doghi. le yostre domamlc:, i vostri 
"sentito dire" in form.:l anonima. )lfi:occupandoci di 
trovare il !'Crcrente !iusto per commcmarli. sia il 
Priore. che il Sindaco o allri. Ammeuo. oyvia­
mente. che il ltma valga la pena. 

Domande e risposle, sfoghi c CQntraddillOri vero 
ranno pubblicati nella nuova lUbrica "Cllt .Ii dire 
III l'o::o?''. 

CHIOCCIOLIADI 
Prima l'dizione in rase sperimentale per le 

Otioccioli�i. miniolimpiadi sammarchine svollesi 
il 25 e 26 sel1embre. proprio all'inido della "sta­
gione delle pioggc..... Anche per gli amanti 
dell'atletica leggera appuntamento al prossimo 
anno. Non vi dimenticate che per allen:lr:si. anche 
quest'inverno avremo a disposilione La palestl1l. Per 
esplicita ammissione dci responsabili dci Gruppo 
Sportivo. le allivitll e di$Cip iine sportivl' che vi si 
svolgeranno SJr.IIIOO !Ielle più urie. Fatevi vedere! 

SETTIMANA BIANCA 
Varie le inilialive invernali per chi ama sciare. 

Per ora la Società delle Donne ha organizzato la 
tradi�ionale "scl1imana 
bianca". Quesl'anno le 
Otioccioline "pe:ltenm­
no" la neve di Canaui 
dal 15 al 22 gennaio. 
Per le infonnazioni 

La Redazione: 

rivolgersi all'inlrJmOl\labile Gugliclma G�sperini. 
tel. 28.75.79. 

COMITATO DEI 

GIORNALI DI 

CONTRADA 
Dai nostri rappresentanti apprendiamo che Ira 

breve riprelldcrn anche l'alliYit� del comitato l'USti­
toito tl1l le redazioni dei giornali di Controlda. Sono 
in c;auiere iniziati� CSlrenumente intcre!>Sami delle 
quali vi informeremo lkllngli.atamct\tc ncl prossimo 
numero. 

GITA DEI GIOVANI 
Come ornlui tradizione pluriennale. anche 

quesc'anno i giovani si sono recati in sita durame 
il mese di sellcmbre. Descirmiont San Marinu e 
l'''Aquaran'' di Ricciont. Gr.ln levatoccia e divcrti· 
mento per !Uni. All'aIlllO prossimo! 

OrrOBRATA 
La �ocie(ll delle Donne. per non venire surclas· 

satu. conlrob.llte immediatamaente CQn rOnobmta 
in direzione di Lucca... 

Tra incidenti vari, come la rottura del pullman 
in serata. le panecip;mti sono riuscile a r�ll&ìungere 
il Piazzale alle 2.30 di manina! Per la prossima 
volta. migliore: foounJ! 

ULTIME OCCASIONI 
In Cancelleria sono in vendita a ! 10.000 le 

maglielle con i colori della Comrod:t già edite in 
occasione del Palio di Agasto $OOIW. 

FIORI D'ARANCIO 
I nostri auguri vanno Ji chiocciolini che si sono 

unite in matrimonio nclle scorse scu;mane: Fausto 
Montanari e Laura Dominici, Massi\\\O Pii e Giu· 
lia Viani. 

Auguri altrellanto calorosi a Stdano "Oscar" 
Angeli. Enrico Ninci, Annalisa Scala. Gbnni 
Galardi. Robeno Mancini e MOllica Falclani che 
hanno trovato le rispellive anime gemelle in �hre 
COII!rnde. 

CONDOGLIANZE 
Dall'uscita dello soor.;o numero sono vcnUIC a 

m.mcare Senimia Silvielli Mariotti della "Mimm:t". 
Suor Emma (Gl'llzia Maninelli) 110Ia anche rome 
"Soor Chiocciola" e Giancarlo Cortili. 

La Rcdu'tionc dell'''Affogasanti'' si unisce al 
<Jolore delle famiglie. 

Bruno AIIonsl, Anna Maria Baldi Mattlnelll, Paola Maotii Bellaccln!. 
carlo Cerasoli, Sonla Corsi, Ermanno Cortesi, Andreabominicl, 
Silvano Focatdl, Roberto Martinafli, Alessandra Navarri. 
Alessandra Pianlgianl, GIorgio Prosperi, Francesca Volpi, Roberto l'ala!ll 
Hanno Inoltre coIleboralo alla raalluazlone di questo numero: 
Robetlo Balbetti, Alss5élndro Bellini, Simona Gasparini, Piero Pallassini, 
Paula TortoJl 
Fotografia: Archivio della Contrada Aldo Banaluccl, Folo Betti, 
Emilio Schroeder de Grolée Virville 
ReaUll8llone: nuova Immagine edllt'iCEI - Siena 
Fotolncl,lofle: Masler Graphics - Siena 
Stampa: TIpografia Camagalll - Siena 


